

“ I malati sono le figure di Gesù Cristo, anime immortali, divine, per le quali urge il precetto evangelico di amarle come noi stessi”.

Questa frase appartiene a Giuseppe Moscati nato nel 1880 a Benevento. Dopo gli studi liceali causa anche l’affezione da sindrome epilettica del fratello in seguito ad una caduta da cavallo, scelse gli studi in medicina, non senza disapprovazioni della sua famiglia. Nel 1897 si iscrive alla facoltà di medicina di Napoli e dopo un grosso impegno e serietà nello studio si laurea, a pieni voti con la lode, nel 1903.

Dopo la laurea i primi suoi impegni furono l’insegnamento universitario ed il lavoro in ospedale. Durante il corso della sua vita, manifestò da subito la sua natura caritatevole, la marcata fede, nonché una innata umiltà.

Negli anni che seguirono la prima Guerra Mondiale successe che il professor Moscati rinunciò ad una prestigiosa cattedra presso l’università di Napoli facendo si che ne beneficiasse un caro amico e collega, il quale dichiarò: “…non si sa quanti di questi gesti di generosità lui abbia compiuto…è noto solo a Dio, perché infatti questi gesti spesso rimasero ignoti anche a coloro che ne beneficiarono. Ma questo non è l’unico esempio di umiltà del Santo, ce ne sarebbero davvero tanti altri; per esempio come in occasione dell’eruzione del Vesuvio del 1906, dove salvò gli ammalati dell’ospedale e chiese gratificazioni per tutti coloro che lo aiutarono nell’opera di soccorso, ma a patto che lui non venisse citato. Giuseppe Moscati aveva un amore profondo in particolare per i poveri: in visita ad una malata, una volta fatta la diagnosi e prescritta la cura se ne andò, non solo senza prendere nessun compenso, ma addirittura lasciando assieme alla ricetta del denaro, senza che nessuno se ne accorgesse.

Morì improvvisamente nel 1927.

Nel 1931 iniziarono i processi formativi presso la Curia di Napoli.

Nel 1973 venne emanato il decreto circa le sue virtù eroiche per il quale venne dichiarato venerabile. Nel frattempo vennero presi in esame due guarigioni improvvise attribuite al Moscati; si seppe infatti, che i due malati intensificarono le loro preghiere, a lui rivolte e grazie alle quali, appunto, guarirono perfettamente.

Il 16 novembre 1975 venne dichiarato beato da papa Paolo VI e arrivò alla canonizzazione il 25 ottobre 1987 (Giovanni Paolo II ).

DOMANDE PER L’APPROFONDIMENTO E LA RIFLESSIONE

♥ Da quali atteggiamenti è caratterizzato il suo cammino verso la santità ?

♥ Quali difficoltà pensi abbia incontrato nella sua vita ?

♥ Tra le sue “doti” quale pensi che potresti imitare ?

